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1.
Introduzione

1.1.
Scopo del documento

L'obiettivo generale della linea di ricerca 3.1 riguarda lo sviluppo di un sistema, per la rilevazione remota di dati, relativi alle attività di prelievo a mare e per il trattamento delle informazioni al fine di ottenere mappe sullo sforzo di pesca. 

Per il raggiungimento dell’obiettivo generale, la ricerca prevede lo sviluppo delle seguenti due fasi:

· 3.1.2. realizzazione, sperimentazione e validazione, di un prototipo di Blue-Box, sviluppato e montato su alcune imbarcazioni per la trasmissione remota dei dati sullo sforzo di pesca; realizzazione, sperimentazione e validazione, del sottosistema centrale per l’archiviazione e l’elaborazione di mappe relative allo sforzo di pesca. 

· 3.1.3. trasferimento dei risultati della ricerca agli operatori.

Le principali attività da sviluppare nella fase 3.1.2, che riguardano il sottosistema di archiviazione ed elaborazione dei dati, sono:

· l'acquisizione e l'installazione delle tecnologie necessarie per la costruzione del prototipo;

· lo sviluppo del software per la gestione ed erogazione dei servizi;

· il test per la verifica delle funzionalità del sottosistema e della sua integrazione con il resto del sistema;

· la sperimentazione sul campo del sistema prototipale.

Lo scopo del presente documento è quello di riportare il manuale utente per la gestione e per l’utilizzo del prototipo, per quanto riguarda il sottosistema archiviazione ed elaborazione specialistica, denominato SIRGESP. Viene, inoltre, fornita l’architettura hw/sw di supporto per SIRGESP e le modalità di installazione dello stesso, compresa la predisposizione del database.

1.2.
Definizioni, acronimi e abbreviazioni

CLUSTER
Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale

SIRGESP
Sistema Informativo per la Rilevazione, Gestione ed Elaborazione dello Sforzo di Pesca

GIS 
Geographic Information System

Geostatistica
insieme di metodi e tecniche di natura probabilistica che sono in grado di associare le analisi dei dati alle loro posizioni geografiche

Logbook
diario di bordo di un peschereccio

Kriging
nome dato, in geostatistica, all’insieme delle tecniche interpolative che è possibile adottare nelle elaborazioni. Un aggettivo (ordinario, disgiuntivo, universale, indicator) e il suffisso co- identificano una particolare tecnica fra quelle di Kriging.

Multispecie
termine riferito alla pesca mediterranea

Simulazione
nome dato ad un insieme di tecniche in grado di ricostruire in ogni punto geografico la variabile di interesse, attraverso la generazione di un numero pseudo-casuale che deve obbedire a determinati requisiti di tipo statistico.

Tempi produttivi
tempi effettivi in cui l’imbarcazione sta pescando.

Tempi non produttivi 
tempi precedenti a quelli produttivi, in cui l’imbarcazione si trasferisce da un luogo ad un altro e l’equipaggio prepara gli attrezzi di pesca

Variogramma
diagramma delle varianze in funzione della posizione relativa di punti geografici.

1.3.
Documenti di riferimento

[1] 
Rapporto tecnico dei dettaglio fase 3.1.1.

[2] 
Rapporto tecnico della fase 3.1.2






















1.4.
Contenuti

Il capitolo 1 sintetizza le finalità, gli acronimi e la documentazione correlata al presente documento e che riguarda il sottosistema di archiviazione ed elaborazione dei dati di pesca. 

Il capitolo 2 contiene il manuale d’uso del sottosistema di archiviazione ed elaborazione specialistica, nominato SIRGESP.

Il capitolo 3 contiene l’architettura hardware e software necessaria  per il buon funzionamento del sistema.

Il capitolo 4 illustra le modalità di installazione del sistema.

Infine, nel capitolo 5 sono presentate le procedure per la creazione e il caricamento del repository standard SIRGESP.

2. SIstema Rilevazione e GEstione Sforzo di Pesca - SIRGESP

Con SIRGESP si identifica la parte del sistema che è in grado di ricevere i dati dalla BLUE-BOX remota, di immagazzinarli in un database relazionale e di elaborare i dati per produrre un insieme di mappe. 

La fig. 1 presenta la schermata iniziale del prototipo di sistema. 
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Fig. 1: SIRGESP: schermata iniziale

Rispetto ai quattro gruppi, la schermata descrive, blocco per blocco, le funzionalità in essa presenti. In particolare i gruppi si riferiscono a funzionalità di 

Gestione Archivi, che permette di: 

· Inserire, modificare, cancellare le informazioni di base relative a:

· armatori/associazioni/singoli produttori 

· alle relative flotte

· alla tipologia di pesca realizzata

· Interrogare gli archivi 

· Realizzare dei report sulla base degli archivi presenti

Elaborazione, che permette di realizzare mappe relative a 

· Traiettoria della rotta ottimale per coprire una zona di pesca

· Rappresentazione spaziale del peso totale di pescato o del numero di individui di una specie

· Curve di livello che rappresentano le isoprobabilità di trovare una specie target di lunghezza inferiore ad una certa misura

· Rendimenti orari di una specie target

· Lunghezze medie, mediane, minime, massime delle lunghezze di una specie target

· Rapporti dei sessi di una specie target

· Rapporto maturi/immaturi (adulti/giovani) di una specie target

· Previsione di pescato per una zona

· Localizzazione ottimale delle cale da produrre durante l'attività produttiva

· Temperatura superficiale del mare

Cartografia, che permette di:

· Gestire la base cartografica, ossia di accedere alle funzioni GIS di immissione di mappa cartacea da  digitizer, di importazione di file grafico, di eliminazione o modifica di elementi grafici da una mappa

· Ottenere nuove mappe attraverso la combinazione in AND, OR, NOT di mappe (e.g.: Mappa dei tempi di pesca produttivi, Mappa dei tempi di  trasferimento, Mappa degli Areali di produttività, Mappa dello storico delle rotte di pesca, Mappa delle aree abitate da uno o più stock )

· Gestire la rappresentazione della base cartografica, cioè costruire tutti i dettagli di una mappa e prepararla con legende e  scale

Comunicazione, che permette di trasferire i dati dalla Blue-Box all’archivio.

Ai quattro gruppi si accede clickando sul relativo menù: Archivi, Cartografia, Elaborazione, Comunicazione. In aggiunta, il tasto Aiuto fornisce ulteriori indicazioni all’utente mentre il tasto Uscita permette di abbandonare, previo conferma, la sessione di lavoro. 

In effetti, però, l’accesso alle funzionalità deve essere preceduto dal riconoscimento da parte di SIRGESP dell’utente che deve immettere la password di sistema. Il database administrator garantirà la gestione degli accessi ad archivi/funzioni e della vista proprietaria dei dati per i singoli utenti (fig. 2).
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Fig.2: Schermata di riconoscimento utente

Nel seguito si illustrano in dettaglio le diverse selezioni.

2.1. Cartografia

La fig. 3 mostra la schermata relativa alla selezione Cartografia. 
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Fig. 3: Menù Cartografia

Le scelte possibili sono: Cartografia di base e Cartografia derivata. 

2.1.1. Cartografia di Base

Tale scelta consente di selezionare le linee di costa e le batimetriche che generano il risultato in fig. 4.
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Fig. 4: Base cartografica del sistema SIRGESP

2.1.2. Cartografia derivata

La cartografia derivata (fig. 5) attiva le seguenti funzioni:
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Fig. 5: Funzioni della cartografia derivata

Tempi di pesca produttivi: Permette di realizzare una mappa che contiene le traiettoria delle rotte percorse all'interno di una zona di pesca da parte di pescherecci. Sulle rotte sono evidenziati i tempi produttivi. L'utente, con vista proprietaria dei propri dati, immette il periodo (fig. 6) per cui intende interrogare la base dei dati della BLUEBOX, e identifica l'area di interesse. Sullo schermo viene visualizzata la cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. Su tale area, mediante il mouse, l'utente seleziona la zona di interesse individuandone i corner (fig. 7). La mappa finale è costruita andando ad analizzare tutte le traiettorie delle imbarcazioni dell'utente, che hanno investigato la zona durante le operazioni di pesca. Dai dati della BLUEBOX trasmessi a terra, è possibile discriminare i tempi di trasferimento da quelli in cui l'imbarcazione è in fase di pesca. Quindi, attraverso un’interrogazione degli archivi possono essere identificate tutte le rotte delle imbarcazioni dell'utente e, di queste, i tempi dedicati alla produzione. Sulla mappa su video, tali rotte vengono visualizzate all'interno della zona prescelta. Una linea in grassetto identifica il periodo dedicato alla pesca. La mappa finale è dunque sul video (fig. 8). Essa è poi conservata in archivio per le successive visualizzazioni o restituzioni via plotter.
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Fig. 6: Selezione dei dati, per le elaborazioni, sulla base del periodo
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Fig. 7: Esempio di selezione dell’area di interesse dalla base cartografica
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Fig. 8: Mappa dei tempi di pesca produttivi
Mappa dei tempi di trasferimento: Permette di realizzare una mappa che contiene le traiettoria delle rotte realizzate all'interno di una zona di pesca da parte di pescherecci. Su queste è possibile ottenere i tempi di trasferimento da un punto (A) ad un altro (B). L'utente, con vista proprietaria dei propri dati, immette il periodo (unità di misura in settimane dal .. al ..) per cui intende interrogare la base dei dati riferita alla BLUEBOX, e identifica l'area di interesse. Sullo schermo viene visualizzata la cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. Su tale area, attraverso il mouse, l'utente seleziona la zona di interesse individuandone i corner (fig. 7). La mappa, su video, presenterà le rotte realizzate all'interno della zona prescelta attraverso un AND fra la mappa di base e gli elementi grafici georeferenziati che rappresentano le rotte. Una linea in grassetto identifica il periodo dedicato alla pesca. A questo punto l'utente, attraverso il mouse, può selezionare con un primo click il punto A e con un secondo click il punto B. Una porzione della mappa presenterà la velocità dall'imbarcazione relativa a quella rotta (in nodi all'ora) e il tempo impiegato per andare da A a B (in min). La mappa finale è dunque sul video (fig. 9). Essa è poi conservata in archivio per le successive visualizzazioni o restituzioni via plotter.
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Fig. 9: Mappa dei tempi di trasferimento

Mappa degli areali di produttività: Permette di realizzare una mappa che contiene il rettangolo che circoscrive le traiettorie delle rotte realizzate all'interno di una zona di pesca da parte di pescherecci. Su queste è possibile ottenere i rapporti fra l'estensione del rettangolo totale  e la somma di quelli ottenuti sui tempi produttivi. L'utente, con vista proprietaria dei propri dati, immette il periodo (unità di misura in settimane dal .. al ..) per cui intende interrogare la base dei dati riferita alla BLUEBOX, e identifica l'area di interesse. Sullo schermo viene visualizzata la cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche.  Su tale area, attraverso il mouse, l'utente seleziona la zona di interesse individuandone i corner. La mappa su video presenterà i rettangoli che circoscrivono le rotte realizzate all'interno della zona prescelta, ottenuta attraverso un AND fra la mappa di base e gli elementi grafici georeferenziati che rappresentano le rotte. Un colore (verde) identifica il periodo dedicato alla pesca. La rotta è in rosso. Alla rotta viene associato il nome dell'imbarcazione e il periodo in cui la zona è stata visitata. Una porzione della mappa presenterà un numero che rappresenta il rapporto fra l'area di questo rettangolo e la somma di quelli circoscritti alla rotta dedicata ai tempi produttivi. La mappa finale è dunque sul video (fig. 10). Essa è poi conservata in archivio per le successive visualizzazioni o restituzioni via plotter.
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Fig. 10: Mappa degli areali di produttività

Mappa dello storico delle rotte di pesca. Permette di realizzare una mappa che contiene tutte le traiettorie delle rotte realizzate all'interno di una zona di pesca, da parte di pescherecci negli anni per cui è disponibile la base di dati della BLUEBOX. Sulle rotte sono evidenziati i tempi produttivi. L'utente, con vista proprietaria dei propri dati, identifica l'area di interesse. Sullo schermo viene visualizzata la cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. Su tale area, attraverso il mouse, l'utente seleziona la zona di interesse individuandone i corner. La mappa finale sarà costruita andando ad analizzare tutte le traiettorie delle imbarcazioni dell'utente che hanno operato nella zona, durante le attività di pesca, per tutti gli anni in cui sono disponibili tali dati, attraverso un AND tra la base cartografica e gli elementi vettoriali che rappresentano le rotte. Quindi, attraverso una interrogazione degli archivi possono essere identificate tutte le rotte delle imbarcazioni dell'utente e, di queste, i tempi dedicati alla produzione. Sulla mappa su video, tali rotte vengono visualizzate all'interno della zona prescelta. Una linea in grassetto identifica il periodo dedicato alla pesca. Alla rotta viene associato il nome dell'imbarcazione e il periodo in cui la zona è stata visitata. Una tabella sulla mappa presenta i dati di sintesi di ciascuna rotta, raggruppati per imbarcazioni e complessivamente nella zona. La mappa finale è dunque sul video (fig. 11). Essa è poi conservata in archivio per le successive visualizzazioni o restituzioni via plotter.
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Fig. 11: Mappa dello storico delle rotte di pesca

Mappe delle aree abitate da uno o più stock. Permette di realizzare una mappa che contiene le zone abitate da uno o più stock. L'utente identifica l'area di interesse. Sullo schermo viene visualizzata la cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. Su tale area, attraverso il mouse, l'utente seleziona la specie dall'archivio delle specie. Attraverso un AND fra la mappa di base e le batimetriche entro cui è presente la specie (tale informazione è reperibile nell'archivio delle SPECIE) viene visualizzata la mappa finale che ha colorate, in modo diverso dallo sfondo, le zone entro cui vive la specie. Tale mappa è costruita andando ad analizzare tutte le traiettorie delle imbarcazioni dell'utente che hanno investigato la zona durante le operazioni di pesca. La mappa finale è dunque sul video (fig. 12). Essa è poi conservata in archivio per le successive visualizzazioni o restituzioni via plotter. 
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Fig. 12: Mappa delle aree abitate dal Merluccius Merluccius 

Restituzione cartografica. Permette di restituire le mappe presenti in archivio. Queste devono essere state precedentemente create e rese disponibili per una visualizzazione su video o, eventualmente, su plotter.
2.2. Archivi

Si parte dall’archivio dell’IMPRESA (fig. 13) da cui si può accedere, perché ad esso in relazione, all’archivio IMBARCAZIONI (fig. 14) e a quello relativo al LOGBOOK (fig. 15). Inoltre sono presentati gli archivi BLUEBOX (fig. 16) e STRASCICHI (fig. 17). Proseguendo con questa logica, in ciascuna schermata relativa ad un archivio, si possono ritrovare le opzioni che permettono di accedere agli archivi collegati. Le altre opzioni disponibili in ciascuna schermata sono VISTA oltre a quelle standard di AIUTO e di USCITA. Con l’opzione VISTA si può scegliere fra una rappresentazione dei record in forma tabellare (fig. 18) oppure in forma di singolo record. Le funzioni che sono attive per le operazioni sugli archivi sono Inserisci, Elimina, Modifica, Ripristina, Stampa e Cerca. 
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Fig. 13: Menù Archivio IMPRESE
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Fig. 14: Menù Archivio IMBARCAZIONI
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Fig. 15: Menù Archivio LOGBOOK
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Fig. 16: Menù Archivio BLUEBOX
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Fig. 17: Menù Archivio STRASCICHI
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Fig. 18: Menù Archivio IMBARCAZIONI presentato in forma tabellare

2.3. Elaborazione

Le funzioni che riguardano SIRGESP per la parte di elaborazione specialistica sono raggruppate nell’opzione Calcolo. In particolare le funzioni sono:

Strategia. Permette di realizzare una mappa che contiene la traiettoria della rotta ottimale per coprire una zona di pesca sulla quale sono evidenziati i tempi da dedicare alla pesca. L'utente, con vista proprietaria dei propri dati, immette il periodo (unità di misura in settimane dal .. al ..) in cui intende realizzare i prelievi a mare, e identifica l'area di interesse. Sullo schermo viene visualizzata la cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. Su tale area, attraverso mouse, l'utente seleziona la zona di interesse individuandone i corner. La mappa finale è costruita andando ad analizzare tutte le traiettorie delle imbarcazioni dell'utente, che hanno operato nella zona durante le attività di pesca. Dai dati della BLUEBOX, trasmessi a terra, è possibile discriminare i tempi di trasferimento da quelli in cui l'imbarcazione è in fase di pesca. Quindi, attraverso una interrogazione degli archivi possono essere identificate tutte le rotte delle imbarcazioni dell'utente e, di queste, i tempi dedicati alla produzione. Sulla base del criterio “minore distanza percorsa e massima produttività” viene presentata con una linea in grassetto la traiettoria ottimale per andare da un punto A ad un punto B. La mappa finale è dunque sul video (fig. 19). Essa è poi conservata in archivio per le successive visualizzazioni o restituzioni via plotter. 
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Fig. 19: Mappa della strategia di pesca a strascico per andare dal punto A a quello B

Pescato per specie. Permette di realizzare una mappa che contiene la rappresentazione spaziale del peso totale di pescato o del numero totale di individui di una specie. Per quanto attinente alle mappe di pescato è necessario disporre dei dati di logbook  e/o quelli di campionamento. L'utente di questa funzione è, dunque, un utente abilitato a questa funzione e che ha una vista globale dei dati di campionamento effettuati in più campagne, da diverse Unità e per diversi programmi scientifici. L'utente immette il periodo di interesse, e identifica l'area. Sullo schermo viene visualizzata la cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche.  L'utente, quindi, fornisce il nome della specie (selezionando il nome dall'archivio), oppure la famiglia di appartenenza (molluschi, crostacei, pesci, sporco), oppure le categorie (commerciali, non commerciali), oppure la specie intesa bersaglio. Infatti, solo in quest'ultimo caso sono realizzate le misure biologiche che rendono disponibili il numero di individui della specie (fig. 20a). La mappa finale sarà costruita andando ad applicare la tecnica del Kriging ordinario sui dati selezionati dall'utente in due modalità: una completamente trasparente per l’utente e l’altra, identificata dal tasto Dettagli, che permette, ad utente specialistico, di modificare i parametri del modello. La mappa finale è dunque sul video (fig. 20b). Essa è poi conservata in archivio per le successive visualizzazioni o restituzioni via plotter.
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Fig. 20a: Schermata relativa alla funzione Pescato per specie
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Fig. 20b: Mappa del numero totale di individui per la specie Merluccius Merluccius

Probabilità. Permette di realizzare una mappa di curve di livello che rappresentano le isoprobabilità di trovare una specie target di lunghezza inferiore ad una certa misura. In altri termini si possono delineare le zone nursery di una specie target. L'utente interessato a questa mappa è soprattutto quello scientifico. E' necessario disporre dei dati di logbook  e/o quelli di campionamento. L'utente immette il periodo (unità di misura in settimane dal .. al ..) di interesse, e identifica l'area di interesse che viene visualizzata sullo schermo insieme alla cartografia di base, consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. L'utente, quindi, fornisce il nome della specie bersaglio (selezionando il nome dall'archivio). La mappa finale sarà costruita andando ad applicare la tecnica di simulazione geostatistica sui dati selezionati dall'utente in due modalità: una completamente trasparente per l’utente e l’altra, identificata dal tasto Dettagli, che permette, ad utente specialistico, di modificare i parametri del modello. La mappa finale è dunque sul video (fig. 21). Essa è poi conservata in archivio per le successive visualizzazioni o restituzioni via plotter. 
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Fig. 21: Mappa delle probabilità di trovare nursery della specie A.Antennatus 

Rendimento specie. Permette di realizzare una mappa dei rendimenti orari di una specie target. E' necessario disporre dei dati di logbook  e/o quelli di campionamento. L'utente di questa funzione è sia quello scientifico, che il singolo/associazione di armatore/i, con vista globale dei dati di logbook e di quelli di campionamento effettuati in più campagne, da diverse Unità e per diversi programmi scientifici. L'utente immette il periodo (unità di misura in settimane dal .. al ..) di interesse che viene visualizzata sullo schermo insieme alla cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. L'utente, quindi, fornisce il nome della specie bersaglio. La mappa finale sarà costruita andando ad applicare la tecnica del coKriging ordinario sui dati selezionati dall'utente, in due modalità: una completamente trasparente per l’utente e l’altra, identificata dal tasto Dettagli, che permette, ad utente specialistico, di modificare i parametri del modello. La mappa finale è dunque sul video (fig. 22). Essa è poi conservata in archivio per le successive visualizzazioni o restituzioni via plotter.

[image: image23.png]1400 1450 1500 1950 1600




Fig. 22: Mappa del rendimento della specie A. antennatus (kg/km2) per dati di survey Nov. 94. Nel riquadro è presente un indice che fornisce il livello di fiducia delle stime (varianza di stima).
Lunghezza specie. Permette di realizzare una mappa delle lunghezze medie, mediane, minime, massime delle lunghezze di una specie target. L'utente di questa funzione è sia quello scientifico, che il singolo/associazione di armatore/i, con vista globale dei dati di logbook e di quelli di campionamento effettuati in più campagne, da diverse Unità e per diversi programmi. L'utente immette il periodo (unità di misura in settimane dal .. al ..) di interesse, e identifica l'area di interesse che viene visualizzata sullo schermo insieme alla cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. L'utente, quindi, fornisce il nome della specie bersaglio. La mappa finale sarà costruita andando ad applicare la tecnica del Kriging ordinario sui dati selezionati dall'utente, in due modalità: una completamente trasparente per l’utente e l’altra, identificata dal tasto Dettagli, che permette, ad utente specialistico, di modificare i parametri del modello. La mappa finale è dunque sul video (fig. 23). Essa è poi conservata in archivio per le successive visualizzazioni o restituzioni via plotter.
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Fig. 23: Mappa della lunghezza della specie A. Antennatus. Survey Maggio 95. Nel riquadro è presente un indice che fornisce il livello di fiducia delle stime (varianza di stima)

Rapporto sessi. Permette di realizzare una mappa dei rapporti dei sessi di una specie target. E’ necessario disporre dei dati di campionamento. L'utente di questa funzione è quello scientifico, con vista dei dati di campionamento effettuati in più campagne, da diverse Unità e per diversi programmi scientifici. L'utente immette il periodo (unità di misura in settimane dal .. al ..) di interesse, e identifica l'area di interesse che viene visualizzata sullo schermo insieme alla cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. L'utente, quindi, fornisce il nome della specie bersaglio. La mappa finale sarà costruita andando ad applicare la tecnica del Kriging ordinario sui dati selezionati dall'utente, in due modalità: una completamente trasparente per l’utente e l’altra, identificata dal tasto Dettagli, che permette, ad utente specialistico, di modificare i parametri del modello. La mappa finale è dunque sul video (fig. 24). Essa è poi conservata in archivio per le successive visualizzazioni o restituzioni via plotter.
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Fig. 24: Mappa del rapporto dei sessi M/F della specie Merluccius Merluccius

Gonado. Permette di realizzare la mappa del rapporto maturi/immaturi (adulti/giovani) di una specie target. E’ necessario disporre dei dati di campionamento. L'utente di questa funzione è quello scientifico, con vista dei dati di campionamento effettuati in più campagne, da diverse Unità e per diversi programmi scientifici. L'utente immette il periodo (unità di misura in settimane dal .. al ..) di interesse, e identifica l'area di interesse che viene visualizzata sullo schermo insieme alla cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. L'utente, quindi, fornisce il nome della specie bersaglio. La mappa finale sarà costruita andando ad applicare la tecnica del coKriging sui dati selezionati dall'utente, in due modalità: una completamente trasparente per l’utente e l’altra, identificata dal tasto Dettagli, che permette, ad utente specialistico, di modificare i parametri del modello. La mappa finale è dunque sul video (fig. 25). Essa è poi conservata in archivio per le successive visualizzazioni o restituzioni via plotter.
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Fig. 25: Mappa del rapporto dei maturi/immaturi della specie Merluccius Merluccius 

Previsione pescato per zona. Permette di realizzare una mappa che contiene la previsione di pescato per una zona.  L'utente, con vista aggregata dei dati scientifici, immette il periodo (unità di misura in settimane dal .. al ..) in cui intende realizzare la previsione, e identifica l'area di interesse che viene visualizzata sullo schermo insieme alla cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. Su tale area, attraverso il mouse, l'utente seleziona la zona di interesse individuandone i corner. La mappa finale sarà costruita in due modalità: una completamente trasparente per l’utente e l’altra, identificata dal tasto Dettagli, che permette, ad utente specialistico, di modificare i parametri del modello. La mappa finale è dunque sul video (fig. 26). Essa è poi conservata in archivio per le successive visualizzazioni o restituzioni via plotter.
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Fig. 26: Mappa delle previsioni pescato Merluccius Merluccius
Cale. Permette di realizzare una mappa che contiene la localizzazione ottimale delle cale da produrre durante l'attività produttiva. L'utente, con vista aggregata dei dati scientifici, immette il periodo (unità di misura in settimane dal .. al ..) in cui intende realizzare la localizzazione ottimale, e identifica l'area di interesse che viene visualizzata sullo schermo insieme alla cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. Su tale area, attraverso il mouse, l'utente seleziona la zona di interesse individuandone i corner. La mappa finale sarà costruita in due modalità: una completamente trasparente per l’utente e l’altra, identificata dal tasto Dettagli, che permette, ad utente specialistico, di modificare i parametri del modello. Sulla mappa presente su video vengono visualizzati tutti i punti che rappresentano le cale. Sulla base di un criterio statistico (minima varianza di stima all'interno dell'area selezionata per la media) vengono eliminati tutti quelli che contribuiscono meno alla stima della media. Le cale rimanenti sono quelle di localizzazione ottimale rispetto al criterio prestabilito. La mappa finale è dunque sul video (fig. 27). Essa è poi conservata in archivio per le successive visualizzazioni o restituzioni via plotter.
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Fig. 27: Mappa delle cale ottimali (triangoli) rispetto alle cale totali (punti) 
Mappa delle temperature. Permette di realizzare una mappa della temperature superficiale del mare. Essa può rappresentare una mappa della base cartografica da sovrapporre, eventualmente, insieme alle linee di costa e alle batimetriche. L'utente, con vista aggregata dei dati della BLUEBOX, immette il periodo (unità di misura in settimane dal .. al ..) in cui intende realizzare la mappa delle temperature, e identifica l'area di interesse che viene visualizzata sullo schermo insieme alla cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. Su tale area, attraverso il mouse, l'utente seleziona la zona di interesse individuandone i corner. La mappa finale sarà costruita andando a identificare tutte le temperature superficiali trasmesse a terra da tutte le BLUEBOX montate su imbarcazioni che hanno attraversato la zona. A queste temperature potrà essere associata una posizione geografica. 

Anche in questo caso sarà possibile operare in due modalità: una completamente trasparente per l’utente e l’altra, identificata dal tasto Dettagli, che permette, ad utente specialistico, di modificare i parametri del modello. La mappa finale è dunque sul video (fig. 28). Essa è poi conservata in archivio per le successive visualizzazioni o restituzioni via plotter.
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Fig. 28: Mappa delle temperature superficiali dell’acqua
Le modalità operative del sistema SIRGESP prevedono, quindi

· l’uso di funzioni in termini di parametri di default;

· l’uso specialistico di funzioni, da parte di utenti scientifici.

I requisiti dell’utente scientifico sono, in effetti, di merito rispetto all’applicazione dei modelli e, quindi, all’individuazione dei parametri più opportuni rispetto alla tipologia di elaborazione richiesta.

Per le funzioni che riguardano la parte di elaborazione specialistica, dopo la determinazione della specie su cui effettuare le analisi, si prevedono due tasti opzione (vedi fig. 20a):

1. OK, che permette, all’utente non esperto, di produrre l’elaborazione, e quindi la mappa, secondo dei parametri che vengono automaticamente impostati dalla procedura;

2. DETTAGLI, che permette di entrare all’interno di un sottosistema specialistico di elaborazione geostatistica.

2.3.1. Dettagli dell’Elaborazione Geostatistica

La geostatistica è il termine con il quale vengono individuati gli strumenti e i metodi per:

· quantificare le relazioni spaziali di una variabile nota solo in alcuni punti;

· ricostruire, simulare o stimare le probabilità di superare determinati valori di soglia di una variabile in un punto o all'interno di un reticolo ordinato. 

Rispetto al contesto applicativo di riferimento, variabile V è la rappresentazione matematica di tipo aleatorio di quanto è oggetto di studio. Se, ad esempio, si intenda studiare la specie Merluccius Merluccius, il concetto di variabile è relativo alla rappresentazione matematica di questa specie di cui si dispone di un campione, contenuto nel file SAMPLE.DAT. L’utente abilitato, quindi, attraverso una selezione delle specie e dell’area di interesse identifica la variabile da studiare e, in modo trasparente per lui, SIRGESP crea un file di dati campionari per quella specie e per quell’utente.

Il file SAMPLE.DAT è un file ASCII il cui formato è il seguente:

Primo record
Max 80 caratteri di intestazione identificativo dell’utente

Secondo record
Numero di variabili selezionate dall’utente

Terzo record
Coordinata geografica UTM x

Quarto record
Coordinata geografica UTM y

Quinto record
Nome prima variabile

……..
Seguono tanti record contenenti i NOMI di variabili per quante sono le variabili selezionate dall’utente

Seguono i dati della variabile, organizzati per colonne, con ciascuna colonna che si riferisce, nell’ordine, a dati: UTM x, UTM y,  valori campionati per ciascuna delle variabili selezionate dall’utente

Fig. 29: Formato del file ASCII, in input alla componente di elaborazione specialistica

L’elaborazione specialistica di dettaglio avviene sul file SAMPLE.DAT, attraverso la finestra di comandi di fig. 30.
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Fig. 30: Schermata di comandi per l’elaborazione di dettaglio

2.3.2. Opzione Statistiche

L’obiettivo delle funzioni presenti nell’opzione Statistiche della barra menù principale è quello di descrivere statisticamente i dati della variabile selezionata. L’utente che si appresta ad applicare in modo ragionato la geostatistica deve interpretare le caratteristiche statistiche dei propri dati sia in termini di forma della distribuzione che in termini di statistiche di posizione e di variabilità.

Il menù a tendina, scorrendo, offre la possibilità di indagine esplorativa sui dati attraverso le opzioni: 
Selezione variabile: viene selezionata la variabile (dal file SAMPLE.DAT) su cui effettuare le indagini (fig. 31a e fig. 31b). 
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Fig. 31a: Menù Statistiche, selezione variabile
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Fig. 31b: Menù Statistiche, selezione variabile
Dopo aver selezionato la variabile diventano attive le altre funzioni. In particolare si deve definire il nome della variabile e gli identificativi delle coordinate geografiche x ed y:

Statistiche descrittive: per la variabile selezionata vengono descritte le statistiche di posizione e di variabilità (fig. 32).

VARIABILE
Campo contenente il nome della variabile

DATI VALIDI
Campo contenente il numero di dati validi (inferiori, cioè, a 1.7E+07, che rappresenta il caso di dati mancanti)

MEDIA
Campo contenente il valor medio della variabile

VARIANZA
Campo contenente la varianza della variabile

DEV.STD
Campo contenente la deviazione standard della variabile, cioè la radice quadrata del campo VARIANZA. La deviazione standard riporta le unità di misura in termini lineari. 

COEFF. VAR
Campo contenente il coefficiente di variazione dei dati, cioè il rapporto fra deviazione standard e media. Questo rapporto è un indicatore della forma normale dei dati, che, in tal caso, assume valori più piccoli di 1.25. Nel caso di distribuzioni lognormali o per dati che presentano una qualche forma di tendenza spaziale, il coefficiente di variazione è più grande di 1.25

SKEWNESS
Campo contenente il valore dell’indice di simmetria, detto anche skewness. Per forme di dati di tipo normale, tale indice deve assumere valori interno a zero.

N. DATI
Campo contenente il numero totale dei dati del file SAMPLE.DAT, compreso i missing data.

MIN
Campo contenente il valore minimo della variabile selezionata per i dati contenuti nel file SAMPLE.DAT

QUARTILE 1
Campo contenente il valore del primo quartile. Mentre la mediana è il valore centrale di un campione di dati ordinato, il primo quartile è l’elemento centrale (mediana) della prima metà del campione di dati. 

MEDIANA
Campo contenente il valore centrale di un campione di dati (mediana), detto anche quartile 2. 

QUARTILE 3
Campo contenente il valore del terzo quartile. Mentre la mediana è il valore centrale di un campione di dati ordinato, il terzo quartile è l’elemento centrale (mediana) della seconda metà del campione di dati. 

MAX
Campo contenente il valore massimo della variabile selezionata per i dati contenuti nel file SAMPLE.DAT

IRQ


Fig. 32: Statistiche descrittive

Istogramma: per la variabile selezionata c’è la possibilità di disegnare la forma dei dati attraverso due opzioni.

Istogramma delle frequenze: viene rappresentato l’istogramma (fig. 33) delle frequenze assolute.
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Fig. 33: Istogramma delle frequenze assolute

Istogramma delle frequenze: viene rappresentato l’istogramma (fig. 34) delle frequenze cumulate.
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Fig. 34: Istogramma delle frequenze cumulate

Correlazione: l’opzione si estende attraverso un menù a tendine in grado di definire la Matrice di correlazione o la correlazione Diretta. Nel primo caso (fig. 35), per tutte le variabili presenti nel file SAMPLE.DAT, viene definita una matrice il cui incrocio rappresenta il livello di correlazione lineare (numero compreso fra –1 e 1) fra le due variabili definenti la rispettiva riga/colonna. Tale correlazione è ovviamente 1 lungo la diagonale principale della matrice. Nel secondo caso, si deve definire la coppia di variabili di interesse, scegliendole fra quelle presenti nel file SAMPLE.DAT e calcolarsi quel solo coefficiente di correlazione lineare (fig. 36).
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Fig. 35: Schermata della correlazione matriciale
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Fig. 36: Schermata della correlazione diretta

2.3.3. Opzione Variografia

L’obiettivo delle funzioni presenti nell’opzione Variografia della barra menù principale è quello di ottenere un modello valido di variogramma per la variabile selezionata. Il variogramma fornisce una misura del livello di similarità della variazione quando ci si muove da un punto generico x ad un altro y. Per arrivare ad un modello è necessario preparare i dati, costruire un variogramma sperimentale, adattare un modello teorico al variogramma sperimentale e, infine, validare tale modello sui dati disponibili. 

Preparazione variogramma: questa fase trasforma, in modo trasparente all’utente, il file SAMPLE.DAT in un nuovo file SAMPLE.PCF che è preparatorio alla fase di costruzione del variogramma sperimentale. Il file SAMPLE.PCF considera tutti gli N punti presenti nel file SAMPLE.DAT e realizza N(N-1)/2 accoppiamenti degli stessi calcolando, per ciascuna coppia, la distanza e la differenza al quadrato fra i valori della variabile nella coppia. Alla funzione di preparazione è necessario solo confermare la posizione delle colonne che contengono le coordinate geografiche x e y (fig. 37).
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Fig. 37: Schermata della preparazione variogramma

Nota teorica: Lo stimatore del variogramma è il seguente:
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laddove n(h) è il numero di coppie che sono contenute in ciascun intervallo. Per maggiori dettagli si veda Journel A., Huijbrechts C., 1978, 'Mining Geostatistics', Academic Press, London.

.

Variogramma sperimentale: Sulla base del file delle coppie, preparato precedentemente, si può costruire il grafico sperimentale del variogramma (fig. 38). 
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Fig. 38: Variogramma sperimentale

L’utente esperto deve fornire le seguenti informazioni: 

· lag e numero di lag. Il lag è la distanza, nella unità prescelta, entro la quale le differenze quadratiche sono assimilate per esprimere una misura della relazione media esistente nei dati. Le decisioni dell’utente devono riguardare l’ampiezza e il numero di lag. La selezione ottimale di una ampiezza di lag è definita dalla spaziatura del campione. L'istogramma assoluto delle distanze contenute nel file SAMPLE.PCF può essere uno strumento utile ai fini della definizione dell’ampiezza del lag. Osservando tale istogramma si può conoscere quante coppie concorreranno a caratterizzare la media delle differenze quadratiche in ciascun lag. La costruzione dell'istogramma prevede la definizione di un'ampiezza di classe. Tale ampiezza, scelta in modo che raccolga, negli intervalli iniziali, un numero statisticamente significativo di distanze (maggiore di 10), diventa una buona stima iniziale del lag. Il numero di lag è determinato dal numero di intervalli consecutivi dell'istogramma che hanno un numero significativo di distanze. Il lag diventa così il passo costante sull'asse delle ascisse del variogramma sperimentale. Il variogramma sperimentale deve riprodurre continuità spaziale; un andamento, cioè, crescente, rispetto al modulo di h, delle differenze al quadrato. In ciascun lag viene rappresentata la media delle differenze quadratiche e l’utente osserva il loro comportamento sul grafico sperimentale. Qualora non si riscontri continuità si può aumentare l'ampiezza del lag. La selezione ottimale di un lag si realizza in questa fase. Può essere necessario modificare la misura del lag con l'obiettivo di ritrovare la continuità. La selezione di un lag troppo poco ampio si riflette sul grafico attraverso un gran numero di fluttuazioni locali o rumore; al contrario un lag troppo ampio manifesta un grafico altamente addolcito. In alternativa a questo, si possono esaminare le differenze quadratiche medie in ciascun lag, con l'obiettivo di individuare quali coppie hanno uno scarto elevato tale da provocare discontinuità. Dopo aver indagato sulle cause locali che influenzano la misura che crea discontinuità, si tratta, di decidere se escludere oppure no tale misura all’interno del grafico. Attraverso il tasto Zoom è possibile identificare un certo lag e indagare sulle differenze quadratiche che concorrono a caratterizzare il valor medio del variogramma sperimentale, per quel lag (fig. 39)
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Fig. 39: Differenze quadratiche relative al lag. Numero 3 del variogramma sperimentale in fig. 38
Nota tecnica: Fra le possibili cause di una non continuità spaziale presente sul grafico sperimentale di un variogramma si possono ritrovare: 

· campione poco numeroso;

· varianza non costante nell'area;

· lag troppo corto

Per maggiori dettagli si veda Journel A., Huijbrechts C., 1978, 'Mining Geostatistics', Academic Press, London.

Modello di variogramma

Il passo finale nella variografia è il riconoscimento del modello ((h) di variogramma dal suo grafico sperimentale. L'obiettivo di questo passo è, quindi, quello di selezionare l'appropriato modello, di determinarne i parametri. L’utente scegli, quindi, il modello e lo disegna sul grafico sperimentale, apprezzandone l’adattamento. Egli può modificare le sue scelte fintanto che l’adattamento non sia ritenuto buono (fig. 39). 
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Fig. 39: Schermata del modello di variogramma

Nota tecnica: Gli elementi che costituiscono gli attributi spaziali del variogramma e di cui è necessario tener conto durante la variografia sono i seguenti:

· Nugget: è il valore di ((0). Esprime la misura della variabilità media del campione per piccole distanze Se due punti campione sono spazialmente molto vicini, è ragionevole aspettarsi che i loro valori siano pressochè simili e che il nugget, quale misura della differenza quadratica media, sia vicino allo zero. Talvolta il nugget può essere presente se le misure campionarie sono affette da errori. E' spesso indicato come c0

· Range: è la distanza, nell'unità di misura della scala del campione, dopo la quale due punti diventano spazialmente non correlati fra loro o, parimenti, è la massima distanza entro la quale le differenze quadratiche medie crescono prima di assestarsi intorno ad un valore, detto sill. L'assunzione implicita, su cui si basa la variografia, è l'esistenza di una continuità spaziale legata alla scala di osservazione del fenomeno che si estrinseca sull'andamento delle differenze quadratiche medie: esse crescono dal nugget fino al sill in funzione della distanza fra i punti. Il range è talvolta descritto come la misura dell'area di influenza del campione. I range possono essere diversi fra loro nel caso in cui ci sia un comportamento anisotropico della variabilità spaziale di una grandezza. Il range è spesso indicato con la lettera minuscola a. 

· Sill: è la massima variabilità delle differenze quadratiche medie espressa dal campione dei dati. E', quindi, il valore del variogramma nel punto di ascissa uguale al range. Così come per i range, anche i sill possono variare con la direzione. Il sill  del variogramma, se esiste, è generalmente poco più grande del valore della varianza. Il valore del sill è indicato, spesso, con la lettera c.  

· Continuità: è il comportamento del variogramma a piccole distanze e viene utilizzata per orientarsi circa le scelte sul modello di variogramma da adattare sul grafico sperimentale. La continuità è un indicatore dell'uniformità o della regolarità spaziale del fenomeno. Essa può essere esaminata convenientemente se è disponibile un numero significativo di dati campionati a piccole distanze. Di solito sono presenti quattro tipi di continuità nei variogrammi:  parabolica. E' indicativa di alta continuità, nel senso che se le distanze fra punti aumentano, si misura una bassa differenza quadratica media fra i dati. Questo tipo di continuità può essere un indicatore della presenza di una tendenza a grande scala presente nei dati, cioè, i valori crescono o decrescono in modo sistematico all'interno dell'area di studio; lineare. E' indicativa di una continuità, nel senso che c'è una relazione diretta fra i cambiamenti nelle differenze quadratiche medie tra i campioni e il crescere delle distanze. Anche questo caso può essere un indicatore della presenza di tendenza spaziale sui dati; discontinua. E' indicativa di una irregolarità alle piccole distanze, nel senso che ci sono delle elevate differenze tra i campioni per piccole distanze; Casuale. E' indicativa di una alta irregolarità, non esiste, perciò, una distanza, anche minima, entro cui misurare una relazione fra i dati. La fisica sottogiacente ai fenomeni naturali non giustifica questo tipo di continuità che è sinonimo di non strutturabilità del fenomeno.

· Pendenza: è il cambiamento subito da nell'intervallo di distanze che vanno da zero fino al range. Indica il livello di continuità del fenomeno: bassa pendenza rappresenta cambiamenti graduali dei valori fino al range; alta pendenza rappresenta rapidi cambiamenti già per piccole distanze. 

Per maggiori dettagli si veda Journel A., Huijbrechts C., 1978, 'Mining Geostatistics', Academic Press, London.

Validazione incrociata: La scelta del modello e dei suoi parametri (nugget, range, sill) può essere validata automatico attraverso tecniche di validazione incrociata o jacknifing. Nel jacknifing si estrae un dato alla volta e se ne stima il valore mediante una tecnica del Kriging (vedi fig. 40a e 40b).
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Fig. 40a: Validazione incrociata del modello di variogramma
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Fig. 40b: Parametri necessari alla validazione incrociata del modello di variogramma
Nella prima schermata è necessario indicare il nome delle variabili x, y, variabile principale ed, eventualmente, la variabile ausiliaria.

Bisogna fornire in input il tipo di modello di variogramma sia per la variabile principale che, nel caso ne sia stato riempito il campo, per quella ausiliaria. La terza riga è riservata per le informazioni riguardanti il modello incrociato fra variabile principale e ausiliaria, sempre nel caso che esista la variabile ausiliaria. E’ necessario fornire il tipo di modello, e i parametri di nugget, range e sill.

Sulla riga dati è indicata la variabile in esame. E’ richiesto, inoltre, il nome di un file di uscita. Questo sarà un file ASCII, nel formato precedentemente. Le colonne di interesse sono quelle che producono, nella cross-validazione:

· le differenze fra valore stimato e valore estratto (noto) (statistica U);

· le differenze fra il quadrato del valore stimato meno il valore estratto (noto), diviso la varianza di stima delle tecniche del kriging (statistica Q).

Sottoponendo questo file all’elaborazione della opzione statistiche è possibile verificare, tra l’altro, che U sia mediamente intorno a zero (assenza di errori sistematici) e che Q sia mediamente intorno ad uno (consistenza del modello). 

2.3.4. Opzione Kriging

Attraverso l’opzione Kriging è possibile applicare una tecnica di interpolazione fra quelle disponibili. Si tratta, cioè, di definire un reticolo ordinato, all’interno del quale saranno stimati, mediante Kriging, i valori della variabile (principale). La fig. 41 presenta la schermata di input nel caso di una variabile, mentre la fig. 42 ne presenta un’altra nel caso in cui ci sia una variabile principale ed una ausiliaria. 
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Fig. 41: Schermata per il Kriging con una sola variabile
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Fig. 42: Schermata per il Kriging con due variabili (cokriging)

Le informazioni da fornire sono sia quella strutturali (tipo di modello, nugget effect, range e sill) per la variabile principale (ed, eventualmente, per quella ausiliaria) che quelle relative alla definizione del reticolo (min x, min y, max x, max y, numero di x, numero di y, passo x, passo y). Utilizzando il file SAMPLE.DAT è possibile avere un’indicazione per i valori di default di tali parametri.

2.3.5. Opzione Previsione

Attraverso l’opzione Previsione è possibile effettuare una simulazione della variabile in esame. Per simulazione si intende una estrazione casuale di valori che deve rispondere alla forma dell’istogramma e alla tipologia di variogramma. Al contrario dell’interpolazione che fornisce un valore medio stimato nei punti del reticolo, la simulazione fa in modo che le statistiche di media e di varianza, su tutti i valori simulati del reticolo, devono essere uguali alla media e alla varianza stimata dal campione. In effetti esiste, però, un condizionamento che si può imporre ai valori simulati e che riguarda i dati campionati. 

L’opzione è proprio quella di fare in modo che, fra le infinite simulazioni realizzabile, ce ne sia una passi nei punti campione.
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Fig. 43: Schermata per la previsione simulata

Le informazioni da fornire (fig. 43) riguardano:

· il nome del file che conterrà le simulazioni;

· le informazioni sul reticolo (numero di elementi da generare lungo l’asse delle x e l’asse y, l’origine del reticolo e la dimensione del passo lungo l’asse x e y);

· le statistiche anche strutturali che riguardano la media e la varianza che deve rispettare la simulazione nei punti del reticolo, la misura del range e del nugget. La simulazione adotta un modello di tipo sferico ed associa al valore di sill quello della varianza.

Nel caso in cui si scelga l’opzione di condizionamento è necessario fornire le informazioni sul variogramma con cui ricostruire i dati nei punti del reticolo che coincidono con quelli del campione.

2.3.6. Opzione Ottimizzazione Cale

Attraverso l’opzione Ottimizzazione Cale (fig. 44) si ha l’obiettivo di selezionare, da un file completo di cale, quelle che sono più utili a stimare al meglio (nel senso della minima varianza di stima), la variabile in alcuni punti target. 

[image: image47.png]__S.I.R.G.E.S.P.- Elaborazione
Stalisiche _Vaiiografia _Kiging _Previsione _Otimizzazione numero cale_Ussita

FILE CONTENENTE CALE ALTERNATIVE
Nomefie | |

FILE CONTENENTE CALE DI CONTROLLO

Name fie [

FILE DI OUTPUT

& Kiiging  Cokriging

TIPO DI MODELLD

| |





Fig. 44: Schermata per l’Ottimizzazione Cale (caso variabile singola)

L’utente, quindi, deve definire:

· il nome del file con le posizioni delle cale da ottimizzare;

· il nome del file con le posizioni target
· il nome del file di output che conterrà la soluzione ottimale (n.ro cale e posizione)

· il tipo di ottimizzazione che può avvenire con una sola variabile principale o con quella principale e quella ausiliaria;

Le informazioni sul variogramma saranno fornite su una sola riga (tipo di modello, nugget, range e sill) o su tre righe (tipo di modello, nugget, range e sill per le due variabili più per quella che ne rappresenta l’incrocio).

Anche in questo caso è possibile l’ottimizzazione con l’uso di una variabile ausiliaria (fig. 45).
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Fig. 45: Schermata per l’Ottimizzazione Cale (caso variabile singola)

3.
Requisiti di Sistema
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L’architettura di SIRGESP è presentata in figura 46.  SIRGESP è un toolset con architettura client/server, con i seguenti requisiti hardware:

Fig. 46  Architettura di SIRGESP

· sul lato server 1:
PC Pentium 200 MHz o superiore, RAM ( 128 Mb

· sul lato server 2:
SUN SPARC ULTRA 30

· sul lato client:
PC Pentium 120 MHz o superiore, minimo 16 Mb di RAM



Monitor e scheda S-VGA



Drive CD-ROM Min. 10x

e i seguenti requisiti software:

· sul lato server 1:
Windows NT 4.0 (SP3)

MapObjects Internet Map Server

· sul lato server 2:     SUN Solaris  2.5.1

                                      Arc/Info 7.2.1

                                      Oracle 8.0

· sul lato client:
Windows ’95 

Driver ODBC per Oracle 8.0

SQL*Net  Client 2.3.4.0.0

RunTime di MapObjetcs

4.
Procedura di installazione

La procedura di installazione comprende:

· Configurazione del DBMS (Oracle)

· Configurazione MapObjects Internet Map Server

· Configurazione Arc/Info

· Configurazione ODBC driver sul lato client

· Configurazione di SQL*Net  Client

· L’installazione di SIRGESP.

Tutte le operazioni sono obbligatorie per un corretto funzionamento dell’ambiente SIRGESP.

4.1.
Configurazione di Oracle

Per l’installazione di Oracle fare riferimento al manuale di installazione Administrator’s Guides.

Il database ORACLE non richiede particolari configurazioni per un funzionamento ottimale del tool SIRGESP

Occorre creare un nuovo database (es. SIRGESP)

E’ necessario creare un utente ed un gruppo che abbiano privilegi di accesso in lettura/scrittura al database (es. SIRGESP).

4.2.
Configurazione di MapObjects Internet Map Server

Per l’installazione di MapObjects Internet Map Server fare riferimento al manuale di installazione .

MapObjects Internet Map Server richiede la presenza di un WEB Server sul server.

E’ necessario creare un utente ed un gruppo che abbiano privilegi di accesso in lettura/scrittura al database (es. SIRGESP).

4.3.
Configurazione di ARC/INFO

Per l’installazione di ARC/INFO fare riferimento al manuale di installazione ARC/INFO richiede alcune impostazioni per il funzionamento ottimale con il tool SIRGESP

· Creare una workspace che conterrà i  dati temporanei e definitivi

E’ necessario comunque creare un utente ed un gruppo che abbiano privilegi di accesso in lettura/scrittura ad Arc/Info (es. SIRGESP) 

4.4.
Configurazione ODBC driver sul lato client

Una volta creato il database sul server occorre definire un DNS sul lato client per poter accedere al database via ODBC.

· Verificare che il driver ODBC (Oracle 8.0) sia presente nella lista dei driver di configurazione di ODBC32bit. In caso negativo installare il driver prima di proseguire.

· Scegliere il driver di riferimento (Oracle 8.0)

· Associare un DSN (Data Source Name), con un nome significativo (es. SIRGESP), al driver di riferimento

· Configurare il DSN per il collegamento al server e al nome del database

4.5.
Configurazione di SQL*Net Client

  Per configurare SQL*Net Client e' necessario utilizzare Oracle Net8 Easy Config, specificando:

· il Service Name (ad es.:SIRGESP);

· il protocollo di rete;

· il nome dell' host dove risiede il RDBMS;

· il SID (System Identifier)

4.6.
Installazione SIRGESP

Inserire il CD-ROM di SIRGESP.

Dalla sottodirectory “install” lanciare setup.exe

Il sistema SIRGESP si installerà automaticamente e creerà un gruppo dal nome “SIRGESP”.

5.
Predisposizione del Data Base

La predisposizione del Data Base consiste nella:

1. Creazione del Data Base

2. Riempimento del database con il repository standard di SIRGESP

Entrambe le azioni sono necessarie prima di lanciare l’applicazione SIRGESP.

5.1 
Creazione Base Dati

Solo per il database Oracle occorre creare la base di dati lanciando il file creadbs.sql in ambiente SQL/PLUS 8.0. Il file contiene tutte le istruzioni standard SQL per la creazione delle tabelle, degli indici e i constraint.

Il file creadbs.sql è disponibile sul CD-ROM SIRGESP sotto la directory “database”.

Per il database Oracle  non occorre alcuna operazione.

5.2 Caricamento del repository standard SIRGESP

Per il database Oracle occorre lanciare il restore del database creato con il backup device SIRGESP.dat. Questa operazione crea contemporaneamente le tabelle ed i dati di inizializzazione.

Per il database Oracle occorre lanciare l’import dal file SIRGESP.dmp.

I file SIRGESP.dat e SIRGESP.dmp sono presenti sotto la directory “database” del CD-ROM SIRGESP.
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